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Uva 
Nel pacchetto dei rimedi 
un tornente di esperienza 
Strategia della riabilitazione 
Taglia i costi, dimezza le perdite 

Di crisi profonda del sistema 
acqua in Italia si paria ormai 
con una certa insistenza da 
qualche tempo A cicli ricor
renti, ondale di vera e propria 
siccità colpiscono intere zone 
del paese, senza ormai alcuna 
distinzione geografica, sia al 
Sud come al Centro, come al 
Nord Mancanza d'acqua, mi
sure restrittive, feroci atti d'ac
cusa verso i capricci del tem
po», un Interlocutore, un nemi
co facile visto che ben poco si 
potrebbe lare per dissuaderlo 
e convincerlo a regalarci più 
acqua e più pioggia. C'è poi 
chi ha tiralo In ballo l'effetto 
serra, 0 livello eccessivo di in
quinamento atmosferico, che 
provocherebbe tali e tanti squi
libri nell'ordine del sistemane-
turale, da iodurre questi perio
di di siccità: insomma, si direb-

. be, vere e proprie punizioni, o 
quantomeno reazioni da parte 
della natura contro l'uomo e la 
sua dissennata attività. La veri
tà evidentemente e un'altra. Pi
no ad ora l'Italia era riuscita 
nel bene e nel male a convive
re con del modeU di gestione 
dell'acqua assolutamente vec
chi, obsoleti, superati Fino a 
non poco tempo (a chi avreb
be preso sul serio il problema 
e non lo avrebbe liquidalo co
me un aspetto secondario »tec-
tua», di fronte a ben altre 
emergenze? 

Oggi, dunque, l'Italia paga, 
prima di tutto, un ritardo di na
tura mentale, culturale, pagai) 
latto di non aver saputo coglie
re tutta la valenza strategica, 
dal punto di vista economico, 
sociale, dei problemi connessi 
a tutto II ciclo dell'acqua, dalia 
captazione dalle fonti, fino alla 
depurazione e alla distribuzio
ne. E si « trattato di un ritardo 
fortemente penalizzante che 
ha provocato un invecchia
mento e un deterioramento 
««gettivi» della rete di distribu
zione Cosici troviamo di fron
te ad una situazione estrema
mente complessa e grave per
che molteplici sono i nodi da 
sciogliere disagi per l'utenza, 
per un prodotto, l'acqua, che 

più volte può venire a mancare 
e non sempre è valido sotto il 
profilo qualitativo, un quadro 
normativo, legislativo e deci
sionale assolutamente confu
so. Irto di incertezze e sovrac
caricato da poteri che si Inter
secano e si sovrappongono 
troppi I soggetti interessati sia 
sul plano dei finanziamenti (si 
pensi ai diversi ministeri coin
volti) sia soprattutto nella fase 
gestionale e dell'erogazione, 
dove operano Comuni, Con
sorzi, Aziende municipalizza
te, gruppi privati, alcuni dei 
quali hanno anche tentato con 
un certo successo su superare 
la frammentazione e la polve
rizzazione 

Un sistema che fa acqua, è il 
caso di dirlo come sottolinea
no gli esperti e gli osservatori 
più attenti, la geografia del di
sagio tocca tutta l'Italia indiffe
rentemente Basti pensare a 
quello che emerge da uno stu
dio, pubblicato di recente, sul
lo stato di salute dell'acqua 
nella provincia della ricca e 
avanzata Milana Secondo i 
dati del Cap, il consorzio che 
distribuisce acqua a 203 co
muni della provincia attraverso 
una rete di più di 6 mila chilo
metri, le tubature perdono 20 
milioni di metri cubi d'acqua 
ogni ani». Cifra ragguardevo
le, che basterebbe da sola a 
soddisfare il bisogno d'acqua 
di una citta con 140 mila abi
tami E nel frattempo il consu
mo aumenta con una progres
sione inarrestabile I dati fomiti 
dallo studio curato dalla Pro
vincia di Milano sono, da que
sto punto di vista, estremamele 
eloquenti siamo passati dai 
venti metri cubi d'acqua prò 
capite all'anno nel 1950 a 52 
metri cubi dieci anni dopo fino 
al 124 metri cubi nel I960. Ano 
alla media di quest'anno che si 
attesta sui 138 metri cubi d'ac
qua a testa. E se oggi II Consor
zio della provincia di Milano 
eroga 225 milioni di metri cubi 
d'acqua, nel Duemila dovrà far 
frante ad un bisogno che sarà 
secondo I calcoli degli esperti 
vicino al mezzo miliardo 

Una soluzione 
una necessità 

Come fare dunque a uscire 
da questa forbice costituita da 
un sistema che «perde» acqua 
e da un livello di consumi cre
scente? Sicuramente l'anello 
debole della catena Idrica In 
Italia e costituito dalle reti di 
distribuzione, sempre più Ina
deguate e carenti di fronte ai li
velli di sviluppo del paese, dal 
momento che sono venuti a 
mancare i necessari adegua
menti strutturali e infrastnittu
rali, le attività di manutenzio
ne, nonché una corretta ge
stione delle risorse idriche. Ma 
accanto al problemi che atten
gono direttamente alle caren
ze del sistema idrico, vi sono 
anche questioni collegate ai 
tempi e alle funzionalità della 
spesa, alla necessità improro
gabile di interventi finanziari fi
nalizzati e coordinati tali da 
non disperdere le risorse im
piegate. Tutti fattori che im
pongono una nuova metodo
logia di intervento. Incentrata 
su una massiccia attività di ria
bilitazione delle itti, acquedot- ' 
Ostiche e delle fognature esi
stenti Va anzitutto chiarito un 
possibile equivoco che potreb
be venire generato da una non 
corretta interpretazione del 
termine e del concetto sotteso 
la riabilitazione è l'esatto con
trario di un maldestro e dilet
tantesco tentativo di «maquilla
ge» e di «rattoppamento» delle 
carenze esistenti. Riabilitazio
ne è, anzi, un Intervento coor
dinato, estremamente qualifi
cato sotto il profilo progettuale 
e tecnologico, che richiede 
competenze specifiche per 
tdentifstare, «riconoscere» la 
rete, quantificare e localizzare 
le perdite, svolgere un'analisi 
funzionale per poi delineare il 

quadro di ottimizzazione della 
ratei e. Infine, individuare le 
priorità d'Intervento Riabilita
zione è quindi, se si volesse 
usare una definizione estrema
mente concisa, conoscenza e 
ottimizzazione della rete La 
Saster, società di assistenza 
tecnologica reti distribuzione 
fluidi del gruppo Uva detiene 
un know-how e una specializ
zazione unici in Italia, che le 
consentono di offrire un «pac
chetto» di Interventi completo 
anzitutto su) piano della cono
scenza della realtà. Elemento 
di notevole importanza, dal 
momento che spesso gli stessi 
enti gestori del ciclo dell'acqua 
non conoscono con precisio
ne ed esattezzza la situazione, 
dove e come sono ramificati 1 
tubi, il toro grado di efficienza 
La fase «uno» dell'Intervento, 
se cosi possiamo definirla, è la 
produzione di una cartografia 
precisa e dettagliata della rete 
La mappa viene successiva
mente digitalizzata su un sup
porto magnetico Si tratta del 
supporto conoscitivo essenzia
le per poter procedere a un 
esame della quantificazione 
delle perdite e a un progetto di 
ottimizzazione della rete. 

La riabilitazione e quindi 
una precisa strategia per af
frontare i problemi e le caren
ze delle reti distributive Una 
strategia che anzitutto pone le 
basi, sotto II profilo conoscitivo 
e metodologico, per poter rea
lizzare un'efficace ristruttura
zione del sistema idrico, dal
l'altro serve a risolvere i proble
mi posti dall'emergenza, otte
nendo in poco tempo e con in
vestimenti relativamente mo
desti, risultati più che 
significativi 

I modelli 
di gestione 
in Europa 

FRANCIA 
Il servizio di erogazione dell'acqua potabile è sotto la re

sponsabilità dei Comuni che possono creare consorzi spe
cializzati per la gestione Cosi In Francia si contano 14 mila 
centri di servizio idrico per i 36 mila comuni esistenti Nella 
stragrande maggioranza dei casi sono poi gli stessi Comuni 
ad affidare a società private la gestione operativa, attraver
so contratti di appalto che durano dai 15 ai 30 anni (la pro
prietà delle opere resta sempre e comunque in mano pub
blica) La «gestione delegata», cosi viene chiamata in Fran
cia, copre attualmente circa il 70% del servizio a livello na
zionale 

Per l'erogazione dell'acqua, il prezzo fatturato agli utenti 
viene determinato, In modo da poter pareggiare introiti e 
spese II prezzo dell'acqua, in sostanza, viene regolarmen
te adeguato, per consentire le spese del servizio 

Gii investimenti effettuati ogni anno in Francia per mi
gliorare il servizio d'erogaztone'soDO pari a circa 1000 mi
liardi di lire, mentre la spesa annua, per una famiglia di 4 
persone è attorno alle 400 mila lire 

GERMANIA FEDERALE 
Orca l'80% dell'acqua potabile viene fornita dalle 1000 

grandi aziende, il restante 20% è fornito da albe 5300 im
prese di pkxole-medie dimensioni C'è da notare che solo 
1" 1 % è esclusivamente in mano privata, circa il 3% è formato 
da società a capitale misto pubblico e privato Per io più si 
tratta di Imprese a carattere pubblico, sia sotto forma di 
aziende municipalizzate sia sotto forma di consorzi L'ap
provvigionamento Idrico è compito dei Comuni che posso
no provvedere direttamente al servizio, oppure, tramite li
cenze, affidare l'incarico ad imprese specializzate 

Sul problema del prezzo dell'acqua, mentre in passato 
era inferiore ai costi, oggi nell'ambito di una politica sem
pre più orientata al risparmio delle risorse idriche, si tende 
ad un prezzo superiore, visto anche come strumento di 
persuasione per ridurre il consumo d'acqua. 

GRAN BRETAGNA 
Nel 1973 vennero istituite le dieci grandi aziende per 

l'acqua, nelle quali confluirono tutte le responsabilità degli 
enti fluviali, dei 1300 consigli locali per la rete fognaria e il 
trattamento degli scarichi fognari, oltre alle 198 imprese 
per l'approvvigionamento idrico Successivamente, le 
aziende per l'acqua hanno subito un processo di privatiz
zazione molto spinto Nel 1988, complessivamente, queste 
aziende hanno raccolto 6.225 miliardi di lire con i servizi 
fomiti, con una spesa di 2 905 miliardi per I costi di gestio
ne e investinwnUmnucwe infrastrutture pari a 2.490 rniliar-
di di lire 

Nel periodo 1988/1989. la bolletta idrica della famiglia 
inglese media è stata pari a 235 mila lire l'anno 

Efficacia e risparmio 
Basterà, per comprendere il 

livello di efficacia raggiungibile 
attraverso un'attività di riabili
tazione, che la realizzazione 
del nuovo implica un costo pa
ri a 500 milioni al chilometro 
mentre lo studio di analisi inte
grata per conoscere lo stato di 
efficienza della rete esistente 
comporta una spesa dell'ordi
ne di 3-6 milioni/km, consen
tendo di mirare gli interventi di 
riabilitazione al soli tratti de
gradati E se si riflette sul fatto 
che riabilitare vuol dire dimez
zare le perdite, che In Italia se
condo stime raggiungono livel
li sicuramente preoccupanti 
con alcune punte che arrivano 
anche al 40-50% dell acqua di
stribuita, si può capire intuiti

vamente che la riabilitazione è 
in pratica autofinanziata e non 
grava sulla spesa dell'ente 
pubblico 

Tali considerazioni di fondo 
hanno spinto l'Uva, società ca-
posettorc dell'Ir per la siderur
gia pubblica, a costituire la Sa
ster, nella quale confluiscono 1 
risultati della ricerca universi
taria più avanzata, del know-
how tecnico e scientifico delle 
società del gruppo, un'espe
rienza operativa maturata in 
questi settori In campo nazio
nale e intemazionale La stes
sa attività di riabilitazione co
stituisce un.i base necessaria e 
indispensabile per poter pro
grammare una gestione effi
ciente del ciclo dell'acqua Se

condo le stesse esperienze che 
sono state verificate in altri 
Paesi industrializzati, non è 
possibile Ipotizzare una nuova 
gestione dell acqua, corri
spondente ai bisogni dell'uten
za, senza avere una rete di di
stribuzione che sia perfetta 
mente conosciuta fino alle sue 
parti più piccole e che sia già 
slata ottimizzata, nella quale si 
sappia il livello di erogazione 
necessaria per affrontare le 
punte di massimo consumo, le 
modalità per intervenire nel 
caso di una domanda d emer
genza (ad esempio, incendi), 
continuando ad erogare nor 
malmente onci caso della rot
tura di una parte del sistema di 
distribuzione 

Proprio in questo periodo, la 
Saster sta realizzando la riabili
tazione idrica per 91 comuni 
dell'area metropolitana di Na
poli, per circa 15 mila chilome
tri di rete L'individuazione del 
sistema distributivo, attraverso 
una cartografia digitalizzata, 
ha permesso di rilevare già fin 
da ora 140 punti di perdita su 
una parte della rete (pari a 120 
chilometri), grazie a un primo 
intervento riabilitativo, effet
tuato da una squadra di due 
persone nell'arco di un solo 
mese, le perdite medie si sono 
drasticamente ridotte dal 50 al 
25% Si tratta di cifre che parla
no da sole, dimostrando da un 
lato l'efficacia operativa imme
diata dei risultati ottenuti e il 
basso costo per l'intervento E 
nei prossimi tempi, interventi 
di riabilitazione potranno esse
re realizzati anche In altre zo
ne del Paese 

Infine, un ultimo aspetto da 
sottolineare, niente affatto se
condario a quanto già detto- la 
riabilitazione, se vuole essere 
efficace e duratura nel tempo, 
deve anche basarsi su un'ocu
lata e puntuale scelta dei ma
teriali da utilizzare, materiali 

che devono essere conformi 
alle norme in vigore, sia sul 
piano nazionale che su quello 
europeo, e confacenti alle so
luzioni più avanzate dal punto 
di vista tecnologico La produ
zione di Uva. quinto gruppo si
derurgico a livello mondiale, è 
in grado di corrispondere pie
namente ai requisiti di sicurez
za, affidabilità e qualità richie
sti da una corretta progettazio
ne 

Il successo di questa linea 
perseguita, che si basa su un 
approccio globale ai problemi 
(scientifico, tecnologico, im
piantistico, manifatturiero) è 
stato di recente confermato a 
livello intemazionale Le socie
tà dell'Uva che operano nel 
settore sono state chiamate a 
partecipare a un consorzio eu
ropeo, denominato «Techno
logy for water resource», voluto 
e promosso dalla Comunità 
europea per affrontare con al-
-tre imprese del Continente, e I 
principali centri universitan. i 
problemi della formazione, 
della ricerca e delio sviluppo 
tecnologico nel settore dell'ap
provvigionamento e della di
stribuzione idrica 


